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Cdp apre una sede a Genova. «Avvi-
cinarsi ai territori - spiega l’ad Fabri-
zio Palermo - è la filosofia del nostro 
piano industriale». G. FERRARI / PAGINA 13

Un viaggio nel presente e nel futuro per capire quanto i robot cambieranno 
le nostre vite. Robot per assistere gli anziani ma anche per le industrie. Se 
conda giornata al Festival della scienza di Genova all’insegna delle scoper-
te da parte degli studenti.  CABONA / PAGINA 33

gli indagati hanno 21 anni. uno è stato denunciato dalla madre

Delitto di Roma
in manette
due ragazzi
«Ipotesi droga»
Il sospetto del pm: scambio finito con una rapina
La fidanzata di Luca nega. Denaro nel suo zaino

domani il voto per le regionali

Franceschini:
«M5S e Pd alleati
in Umbria 
È solo l’inizio»

Er nemico

aperta una nuova sede

Cassa depositi
sbarca a Genova
«Qui per aiutare
di più le imprese»

Ci sono due fermati per l’omicidio di 
Luca Sacchi, il ventiquattrenne ucci-
so a Roma con un colpo di pistola al-
la testa durante un tentativo di rapi-
na. I  due si chiamano Valerio De 
Grosso e Luca Pirino, hanno entram-
bi 21 anni e sono stati trovati men-
tre cercavano di nascondersi, grazie 
anche alla segnalazione alla polizia 
della  madre  e  del  fratello  di  Del  
Grosso. Sono indagati per omicidio, 
rapina, detenzione e porto abusivo 
di armi. Uno dei due ha precedenti 
per droga. E l’ipotesi degli investiga-
tori è che la rapina sia scattata dopo 
uno scambio di hashish non andato 
a buon fine. Anastasia, la fidanzata 
di Luca, nega, e così la famiglia della 
vittima. Ma è giallo per la presenza 
di mazzette di denaro contante nel-
lo zaino della ragazza.
GRIGNETTI E IZZO / PAGINE 6 E 7 

Genova, al Festival della scienza
viaggio nel futuro con i robot

BUONGIORNO
MATTIA

FELTRI

rolli

I PERSONAGGI

Sono nati a Roma. Vengono da fa-
miglie perbene. Ma a guardare le 
pagine Facebook si capisce la loro 
aspirazione: vorrebbero essere en-
trambi camorristi napoletani. I ri-
tratti di questi delinquenti stupidi, 
che hanno spezzato vite per nien-
te, spaventano più dei banditi “ve-
ri”, perché rivelano l’inaspettato 
contagio sociale di modelli esisten-
ziali malati, che ispirano balordi 
di quartiere a ogni latitudine. 

L’ARTICOLO / PAGINA 7

BARBERIS / PAGINA 19

L’Umbria domani va al voto e le ur-
ne rappresentano il primo vero ban-
co di prova per la nuova alleanza 
giallorossa che si è formata per da-
re un governo all’Italia. Il ministro 
dei Beni culturali, Dario Franceschi-
ni, in un’intervista a Il Secolo XIX, 
spiega che questo schieramento sa-
rà strategico anche in futuro: «La 
coalizione con il M5S in Umbria è 
solo il primo passo. Andremo avan-
ti così anche nei prossimi appunta-
menti elettorali».  Il  centrodestra, 
dal canto suo, continua a lanciare 
messaggi carichi di ottimismo per 
la vittoria finale in Umbria. Il lea-
der della Lega Matteo Salvini ha ri-
spolverato per l’occasione un famo-
so slogan: «La pacchia è finita».
BERTINI, MARTINI, UN COMMENTO DI GEREMICCA 

E UN’ANALISI DI PANARARI / PAGINE 2 E 3 

Sono rimasto vittima del mio allarmismo: ieri sono rima-
sto a lavorare a casa, immaginando Roma paralizzata dal-
lo sciopero, cioè soqquadri babilonici, finché non l’ho 
guardata dalla finestra, le sue strade erano più vuote e i 
suoi cassonetti non più pieni, i turisti scorrevano sciabat-
tanti come sempre. Ho deciso di unirmi a loro. Sono anda-
to a Santa Maria degli Angeli, dove le terme di Dioclezia-
no e la basilica cattolica condividono il sublime degli spa-
zi e della memoria, e le colonne originali si distinguono 
dalle successive al tatto, perché le prime sono erose, ruvi-
de, e le altre lisce. Ho rischiato, dal superlativo del pessi-
mismo, di lasciarmi trasportare nel superlativo dell’esta-
si, di una città che quanto a riciclo di sé, della sua enormi-
tà trimillenaria, avrebbe da insegnare al mondo. Roma è 

così, non invoglia mai alla moderazione: se non ci si è na-
ti, o la si infama per i vizi o la si glorifica per le virtù. Dopo 
quindici anni che ci vivo, avrei dovuto impararne il beffar-
do distacco dai latrati della cronaca quotidiana. E poi i li-
bri e i film e i talk, l’inesausto intrattenimento di Roma nel-
le mani della criminalità, il Dandi e i suoi figliastri, le su-
burre, la mafia, i congressi orgiastici di doppiopetti e por-
porati, fino alla paralisi annunciata come un giudizio uni-
versale. Ecco, siamo quel cane da guardia che tutta la not-
te stava a fa’ bubbù, pure se la strada era sgombra e tran-
quilla, e una cagnola gli chiese perché sveji la gente se 
nun ce sta gnente? “Lo faccio pe’ nun perde er posto. Der 
resto, cara mia, spesso er nemmico è l’ombra che se crea 
pe’ conserva’ un’idea: nun ce mica bisogno che ce sia”. — 

Torna l’ora solare
Questa notte le lancette dell’orologio
dovranno essere spostate indietro 
di un’ora, dalle 3 alle 2

L’ora 

legale 

tornerà 

il 29 marzo 

 2020 

Sono bulli di periferia:
tatuaggi, pistola
e voglia di fare i boss

Flavia Perina

IL CASO

Russiagate, spuntano
nuove prove in Italia:
l’inchiesta ora è penale 

Francesco Semprini 

L’indagine ordinata dal ministro del-
la giustizia Usa William Barr sul Rus-
siagate è ora un’inchiesta penale. Di-
rigenti ed ex dirigenti di Fbi e Intelli-
gence rischiano un’incriminazione.
L’ARTICOLO E L’ANALISI DI GIANNI RIOTTA / PAGINA 4

INFLUENZA, AL VIA LE VACCINAZIONI
56 MILA DOSI AI MEDICI SAVONESI
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Nuovi orari dei bus
per studenti e pendolari
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Luisa Barberis / SAVONA

Non è ancora arrivato, ma il 
virus  dell’influenza  
2019/2020  si  preannuncia  
più insidioso dei suoi prede-
cessori. A rischio ci sono mi-
gliaia di savonesi. Negli anni 
scorsi febbre e altri sintomi 
avevano costretto a letto otto 
milioni  italiani,  quest’anno  
potrebbero esserne colpiti sei 
milioni, ma saranno costretti 
a fare i  conti  con virus più 
“cattivi”.  A  mettere  a  dura  
prova gli abitanti della pro-
vincia  saranno  due  virus,  
H3N2 e H1N1, che si differen-
ziano per la fascia di età che 
andranno a colpire: l’H1N1 
potrebbe  essere  particolar-
mente insidioso per i bambi-
ni, mentre l’H3N2 potrebbe 
minare la salute dei soggetti 
adulti e anziani, con forme se-
vere per coloro che già hanno 
altri problemi di salute. 

In circolazione ci sono pe-
rò anche altri virus, il B/Colo-
rado e A/Phuket, varianti già 
note nelle precedenti stagio-
ni. Per contrastare il tanto te-
muto malanno l’Asl 2 è già 
corsa ai ripari, ordinando 56 
mila dosi  da distribuire sul  
territorio. Si tratta dello stes-
so quantitativo del 2018, ma 
suddiviso in due differenti co-
perture: 37 mila fiale di vacci-
ni antinfluenzali split tetrava-
lente (oltre 235 mila euro) e 
altre 19 mila del  trivalente 
inattivato (111.815 euro). In 
totale si tratta di 347 mila eu-
ro di spesa in difesa della salu-
te degli abitanti. 

In provincia sarà possibile 
vaccinarsi a partire dal prossi-
mo 4 novembre: questa è in-
fatti la data che i medici di fa-
miglia stanno già comunican-
do ai pazienti che chiedono 
informazioni  per  evitare  di  

ammalarsi.  Gli  abitanti  po-
tranno  inoltre  prenotare  la  
vaccinazione all’Asl 2, nelle 
sedi dei distretti: a Savona, in 
via Collodi (dal lunedì al ve-
nerdì 12,30-14); a Carcare in 
via del Collegio (dal lunedì al 
venerdì  12-13,  il  giovedì  
8-10), a Finale (via della Pine-
ta,  il  martedì  e  il  giovedì  
10-12) e ad Albenga in via 
Trieste (dal lunedì al venerdì 
12-13). 

Le temperature miti degli 
ultimi giorni non devono in-
gannare, tanto che il consi-
glio degli esperti è non farsi 
trovare impreparati in vista 
dell’inverno e iniziare a pro-
teggersi, ricorrendo alla vac-
cinazione  antinfluenzale.  Il  
primo caso grave è stato regi-
strato all’Ospedale di Udine 
già a settembre: un uomo di 
50 anni è stato ricoverato in 
Rianimazione, dopo esser sta-
to colpito da una forma in-
fluenzale.  Dal  14  ottobre,  
inoltre, è iniziato anche il mo-
nitoraggio  epidemiologico  
delle sindromi, che annual-
mente viene condotta dall’I-
stituto superiore di Sanità at-
traverso una rete di medici 
sentinella, che segnalano i ca-
si osservati tra i loro assistiti. 
Le vaccinazioni vengono for-
nite gratuitamente a chi ha 
più di 65 anni, alle donne in 
gravidanza, a tutte le perso-
ne ricoverate in strutture per 
lungodegenze, medici e ope-
ratori sanitari, le persone tra i 
6 mesi e i 65 anni affette da 
malattie che aumentano il ri-
schio di contagio, bambini e 
adolescenti in trattamento a 
lungo termine con acido ace-
tilsalicilico, i familiari di sog-
getti ad alto rischio di compli-
canze,  gli  addetti  ai  servizi  
pubblici,  i  donatori  di  san-
gue. 

IL COLLOQUIO

«U
na  stagione  
influenzale 
meno pesan-
te  rispetto  

all’anno scorso, ma con due 
varianti nuove, i virus H3N2 - 
H1N1, che hanno la caratteri-
stica di creare possibili compli-
cazioni». 

È la fotografia scattata dal 

virologo e direttore dell’Osser-
vatorio  Influenza,  Fabrizio  
Pregliasco,  dal  quale  arriva  
anche  l’invito  a  vaccinarsi.  
Ipotizzare quando arriverà il 
primo vero picco di influenza 
è quasi una scommessa, ma di 
sicuro a fare la differenza sarà 
la colonnina di mercurio dei 
termometri. «L’influenza arri-
verà quando farà freddo e ri-
marrà per tutto il periodo inte-
ressato dal calo delle tempera-

ture – spiega Pregliasco – Sta-
bilire una data esatta è pratica-
mente impossibile, ma in que-
sto periodo autunnale stanno 
già lavorando i virus cugini, 
ne esistono più di 250 e provo-
cano forme simil influenzali 
che,  per  quanto  fastidiose,  
non vanno confuse con l’in-
fluenza vera e propria. Que-
st’ultima entrerà nel pieno a 
partire da Natale per protrarsi 
nei mesi successivi».

I primi colpi di tosse o gli 
starnuti non debbono quindi 
ancora spaventare: potrebbe-
ro essere l’avvisaglia del con-
tagio di altri virus, ma non an-
cora  l’arrivo  dell’influenza.  
Quest’ultima presenterà infat-
ti sintomi ben chiari fin dalle 
prime  battute.  «La  vera  in-
fluenza è caratterizzata da un 
inizio brusco – conclude Pre-
gliasco – Parliamo di febbre 
che sale subito oltre i 38, alme-
no la presenza di un sintomo 
generale, come per esempio 
dolori muscolari e alle artico-
lazioni e un sintomo respirato-
rio, il raffreddore o il male al-
la gola. In linea di massima 
può durare dai 5 ai 7 giorni, 
salvo complicazioni che pos-
sono interessare soprattutto i 
soggetti anziani o che già pre-
sentano altre patologie». 

L. B.

«In questo periodo 
sono al lavoro i virus 
cugini. Forme simili 
all’influenza, 
fastidiose ma diverse
dall’influenza vera»

Il virologo dell’Osservatorio nazionale: guarigione in una settimana

Pregliasco: «Quando arriverà?
Aspettiamo il picco per Natale»

FABRIZIO PREGLIASCO

VIROLOGO E DIRETTORE

DELL’OSSERVATORIO INFLUENZA

la spesa dell’azienda per coprire la popolazione più a rischio è di 347 mila euro. possibile anche rivolgersi alle farmacie

L’influenza fa paura, via alle vaccinazioni
L’Asl invia 56 mila dosi ai medici savonesi
Due virus da combattere: la campagna di profilassi partirà il 4 novembre. Ecco orari e ambulatori dove prenotare 
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